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Il cinema vibra di vita 
 
Berna, 28 settembre 2023 – I dati chiave relativi al cinema confermano lo svi-
luppo positivo di questo importante settore culturale. Il numero di spettatori è 
aumentato del 30% rispetto all'anno precedente. Il calo registrato nel periodo 
della pandemia di Covid-19 sembra essere stato superato. 
 
Il titolo del film sulla storia del cinema potrebbe essere «Chi viene dato per morto vive più a 
lungo». Perché l'evoluzione positiva del numero di spettatori lo conferma: il cinema è tornato. 
Secondo ProCinema, il numero di spettatori è aumentato del 30% rispetto all'anno prece-
dente, passando da 6 a 7,8 milioni. «Speriamo di raggiungere i risultati pre-pandemici entro 
l'anno prossimo», afferma René Gerber, Segretario Generale di ProCinema. Non manca 
molto per raggiungere questo obiettivo: prima della pandemia, solo il 10% in più di persone 
si recava al cinema rispetto al 2023. 
 
Questo sviluppo positivo è stato trainato da blockbuster come «Avatar: La via dell'acqua» 
con un totale di oltre 1 milione di presenze, «Barbie» con oltre 640.000 presenze e «Super 
Mario Bros. - Il Film» con più di 560.000, nonché da «Oppenheimer» e «Fast X», che hanno 
anch'essi attirato molte persone al cinema. Il film svizzero si posiziona nella norma con una 
quota di mercato del 5,6% (419.058 presenze). 
 
A differenza di altre istituzioni culturali come musei, case d'arte o il teatro dell'opera di Zu-
rigo, i cinema sono gestiti principalmente da imprenditori privati. Essi si prendono cura del 
cinema come bene culturale con grande entusiasmo, ma a proprio rischio. Nonostante la 
pandemia, l'aumento dei prezzi dell'energia e l'inflazione, gli operatori cinematografici hanno 
continuato a investire nelle loro infrastrutture. I dati chiave sul numero di sale cinematografi-
che alla fine del primo semestre del 2023 sono sostanzialmente costanti rispetto alla fine 
dell'anno pre-pandemico 2019. Il numero di schermi cinematografici è rimasto a 605 contro i 
609 del 2019. Anche i posti a sedere sono diminuiti solo marginalmente negli ultimi cinque 
anni, passando da 101.739 (2019) a 97.455 (2023). «La morte del cinema non è quindi av-
venuta nemmeno nel 2023», afferma René Gerber. Al contrario: il cinema vibra di vita. 
 
Gli eventi cinematografici salienti di quest'autunno e inverno, tra cui «Paw Patrol», il film d'a-
nimazione per tutta la famiglia, «The Creator», un film d'azione con al centro il tema attuale 
della Intelligenza Artificiale, «Killers of the Flower Moon», l'ultimo dramma poliziesco di Mar-
tin Scorsese, «The Killer» di David Fincher, «Ferrari» del leggendario regista Michael Mann, 
«The Hunger Games - La ballata degli uccelli canori e dei serpenti», «Aquaman e il regno 
perduto» e molti altri... sono motivo di ottimismo. 
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ProCinema  
ProCinema è l’associazione federativa delle imprese cinematografiche e di distribuzione 
svizzere. In cifre, riunisce 196 operatori cinematografici, 265 cinema con oltre 605 sale e 169 
società di distribuzione in tutte le regioni linguistiche della Svizzera. Obiettivo principale 
dell’associazione è il sostegno e la promozione del film nella sala cinematografica. ProCi-
nema si esprime a livello politico ed economico in favore degli interessi comuni del settore e 
offre ai propri membri, ai media e al pubblico servizi di vario tipo. Tra questi vi è una banca 
dati con ampie informazioni su tutti i film che sono proiettati in Svizzera, nonché statistiche e 
servizi di consulenza per l’apertura di una sala cinematografica. 
www.procinema.ch 


